casi 


ANNO XXVII Giovedì, 1 Aprile 1878 , lin 


L\OPINIONE 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Roma  provinoie del Regso . L. 32 — L.17— L 9— 
Svizzera +. <.<. .- . .>4— .2%—- è» i 
Franoia . - - « “na LE ne 
Austria © Germania lab +89_- i 
Inghilterra, Belgio, e altri Stati "a 
REBRGTONE SE < - af - 
nilariiati Uni, iealed ; 0 DR IRE 
Gli abbonamenti comineiamo col 4* d'ogni mese. 
Richiami e ermbiamenti devono avere unita ln fascia 


d'indirizzo 
in corse setto cui si spedisce il Giornale. 
Cissoun foglio cent. 2 così par. Rema come provinele, 
"ia foglio errato cune BL too Ù 


Roma, 31 Marzo 


BOLLETTINO POLITICO 


La questione ecclesiastica cho è cansa 
di tanta agitazione in Germania, conti- 
nua a somministrar lavoro al telegrafo. 
È noto che i vescovi tedeschi derono 
riunirsi a Fulda 6 a questa conferenza 
sono aspettati anche nove vescovi prus- 
siani. Pare che discuteranno principal 
mente intorno alle conseguenze della 
legge che ha soppresse lo dotazioni. 
Corre pur voce a Fulda che i vescovi 
siano mossi da sentimenti di conciliazione, 


Papa. Per questa trasgressione degli or- 
dini del governo egli è stato invitato a 
dimettersi dai suo ufficio, e se non ub- 
bidirà a questo invito, verrà sottoposto 
a processo @ destituito. 

Il conflitto non è dunque prossimo a 
cessare e la voce che a Fulda si prepa- 
rino deliberazioni concilianti va accolta 
con grande riserva, per non dire con 
diffidenza. 

La Santa Sede, non contenta degli im- 
barazzi suscitati dall’enciclica ai vescovi 
della Germania, ne ha indirizzata una 
anche ai cattolici della Svizzera. L'Uni- 
vers l'ha pubblicata e il telegrafo ce no 
dà il sunto. L'enciclica condanna i veo- 
chi cattolici, rinnova la scomunica con- 
tro i settarii, si scaglia contro l'autorità 
civile per la legge sul matrimonio, e 
termina esortando i vescovi a spiegare 
la dottrina cattolica ai fedeli. Ma il go- 
torno svizzero non tollererà che sotto il 
pretesto di spiegare e commentare la 
dottrina cattolica si offendano le leggi 
dello Stato. La controversia fra la Santa 
Sede e la Svizzera si aggrava anch'essa, 
a il documento pubblicato dall’ Univers 
inasprirà maggiormente gli animi. 

Intorno al probabile scioglimento della 
Camera dei deputati d'Ungheria, scrivono 
da Pest, 25, alla G ita nazionale: 


Lo seioglimento della Camera dei depu- 
tati dipende naturalmento dal rapido o leuto 
corso delle discussioni, e principalmente dal 
tempo in cui le due Camere avranno esa 
rite le materie posto all'ordine del giorno 
in questa sessione. I membri del governo 
ctedono però di poter dedurre dall'anda- 
mento delle ultime discussioni sul bilancio, 
cho il decreto di scioglimento potrà essere 
pubblicato alla fino di maggio. 

Al governo preme di affrettare la chiusura 
dal Parlamento, affinchè il bilancio del 1875 
6 gli altri progetti di riforma possano er- 
soro discussi in tempo opportuno e così n 
che in tempo opporiuno possano essere eletti 
i membri delle delegazioni © sopratutto af- 
finchè lo elezioni abbiano luogo il più pre- 
sto possibile dopo la receate trasformazione 
dei partiti e diano i più favorevoli risul- 
tati sotto la buona impressione della mede- 
sima. 


———————————— 


"APPENDICE 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvano 
1 BUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


Aveva afferrato, così dicendo, la mano 
di suo fratello e lo guardava con espan- 
sione. Carlo, profondamente turbato, cor- 
rispose a quello sguardo con un sorriso 
forzato, ©, a fine di non essere costretto 
a fissare i di lui occhi, lo strinse fra le 
sue braccia. 

Guglielmo corrispose con tenerezza al- 
l'abbraccio e lo tenne stretto a lungo 


Una gravo notizia ci giungo da Ma- 
drid. Il generale Concha ch'era capitano 
generale all'isola di Cuba, e venne re- 
centemente richiamato, ha presentata al 
re Alfonso una pei nella quale 
accusa il marchese di Jovellar , attual 
ministro della guerra, e che fu anch'egli, 
in passato, governatore di quell’icola, di 
essere stato la causa principale dell’in- 
disciplina dell' esercito di Cuba. Si vede 
Ispagna durano le antiche con- 
un generale accusa dirotta- 
re il ministro della gnei 
Non sappiamo che cosa abbia ri 
re Alfonso, il quale fin dai primi giorni 
del suo regno manifestò il desiderio che 
gli ufficiali superiori dell'esercito si aste- 
nessero dalle lotto politiche. Probabil- 
mente l'accusa mossa dal generale Con- 
cha è frutto del risentimento pel suo 
richiamo. Ai giornali fu proibito di par- 
lare di questo incidente; ma non basta; 
è necessario che il governo spagnuolo 
dia prove evidenti di non essere dispo- 
sto a lasciarsi dettare la logge dai gene- 
rali malcontenti. 

1 carlisti continuano a disertare, © si 
conferma il conflitto fra Don Carlos ei 
Consigli della Navarra , i quali hanno 
rifiutato di somministrare altri denari al 
pretendente. 


—____ ——— 


LA DISCUSSIONE SULLA PENA DI MORTE 


L'eco delle discussioni avvenute in Se- 
nato sulla pena di morte si è già note- 
volmente affievolita ; ormai, cessato l’ar- 
dore della lotta, è più facile l'imparzia» 
lità dei giudizi intorno alle considera- 
zioni esposte da una parte e dall'altra. 
Noi abbiamo riletto i discorsi pronun- 
ziati in quella occasione, ristampati in 
un volume dal tipografo del Senato, e ci 
siamo sempre più persuasi dell’opportu- 
nità della deliberazione presa da quell'As- 
semblea. In questa sentenza ci ha pure 
confermati un libro testà pubblicato a 
| Berlino dal chiarissimo prof. Francesco 
di Holtzendorf, e intitolato: L'omicidio 
premeditato e la pena di morte, e in 
| cui si contiene la serie delle letture fatta 
su questo argomento nello Università di 
Monaco e di Berlino. L'Archivio G 
| dico ne ha pubblicato un diligente sunto 
| e noi erediamo di far cosa grata ai let- 
| tori esaminando ciò che si pensa e si 
| serive in Germania su questa grave que- 
| stione ed institendo un opportuno con- 
| fronto colle opinioni che corrono in 
Italia. 
| La prima impressione prodotta da! voto 
| del Senato italiano e dal libro del pro- 
| fessore Holtzendorff si è che sul princi- 
pio dell’ abolizione della pena di morte 
tutti sono d'accordo. È questa la meta 
che dobbiamo adoperarci a raggiungere, 
e tutti fin d'ora possiamo dirci abolizio- 
nisti. Ci pare ozioso l'insistere sullo 
diverse ragioni che s'invocano per con- 
seguire presto o tardi questo scopo. Sia 


Egli so ne stava pur sempre in faccia 
a Carlo, tenendogli la mano e fissandolo 
con occhio raggiante d'allegrezza. A un 
tratto parve gli sovvenisse un’altra cosa, 


e, aferrandolo per uno de' bottoni del | 


| vestito, cominciò a scuoterlo mentre chie- 
| deva: 


| — Ma, a quanto ho sentito, tu sei già 


stato in città. Come si spiega ciò, signor 
trio? 
- Chi ti ha detto tal cosa? — ri 
| Carlo guardando di fuori. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


che si neghi il diritto alla società di to- 
gliere la vita al delinquente, sia che il 
diritto medesimo venga concesso în certi 
casi, tutti, però, riconosciamo che la pena 
capitale sarà eliminata, un giorno, dai 
Codici delle nazioni civili. 

La controversia dal campo della teoria 
è sceso in quello della pratica. Il pro- 
blema è mutato ; non si tratta più d’in- 
vestigare se l'estremo supplizio debba es- 
sare conservato od abolito, ma invece si 
ricerca in qual modo si possa pervenire 
all'abolizione. Lo stesso professore di 
Holtzendorf, il quale è uno strenuo 
campione dell'abolizione, pone il quesito 
nel modo da noi indicato e ammette che 
la pena di morte si può giustificare nel- 
l'interesse della prevenzione e della si- 
curezza. Questo interesse della preven- 
zione e della sicurezza può essere tutelato 
mon meno efficacemente con altri mezzi? 
Certamente che sì, risponde il prof. di 
Holtzendorf, ed anche noi siamo del suo 
avviso, come lo furono tutti gli oratori 
che nel nostro Senato sostennero la pro- 
posta ministeriale. Ma la difficoltà sta 
nel trovare questi mezzi, quantunque 


impossibile. 

Ecco adunque i termini nei quali va 
posta la questione : cercare per la sicu- 
rezza sociale una guarentigia non meno 
efficace della pena di morte. 11 prof. di 
Holtzendorî la trova nell'ordinamento 
dello case di pene, che, secondo lui, ri- 
sponde già al bisogno. Ci pare che vada 
tropp'oltre; ad ogni modo, l'efficacia 
delle pene non si può determinare in 
modo assoluto ; essa dipende dai tempi , 
dai luoghi , dalla coltura , dal carattere 
d'un popolo. Del resto , l’egregio giure- 
consulto tedesco si preoccupa sovratutto 
della sicurezza che il reo non isfugga al 
meritato castigo, e gli basta che lo case 
di pena siano ordinate in modo da ren- 
dere quasi impossibili le evasioni. Ma il 
principio della sicurezza pubblica è assi 
più largo. Ammessa la legittimità della 
pena di morte quando non si hanno al- 
tri mezzi per conseguire l'intento a cui 
essa è rivolta, e il prof. di Holtzendorif 
l'ammette , è duopo concedere eriandio 
che la pena stessa è legittima ogniqual- 
volta la sicurezza dei cittadini la richiede. 

La deliberazione del Senato non ha 
fatto altro che consacrare questo prin- 
cipio; essa ha proclamato il diritto della 
società, 0 dello Stato che dir si. voglia, 
di applicare la pena di morte in alcuni 
pochi casi, che forse sono ancor troppi. 
Sarebbe stata oltremodo pericolosa, nella 
presente condizione d’Italia e delle sue 
carceri di pena, la rinunzia a questo di- 
ritto; e noi abbiamo sempre sostenuto 
che la società non doveva gettar via 
rme tanto potente di intimi 
o di difesa. Si può adoperare quest'arma 
| solo în qualche caso eccezionale, lasciarle 


— __—@— 


che ciò poteva apparir troppo strano, 
prese a percuotere colle dita sui vetri. 
— Non approvi, Carlo, ch’ io mi sposi 
così presto? — gli chiese Guglielmo af- 
fettuosamente. — Lo so che tu sci d'al- 
tro parere e l'hai detto anche quel giorno 
dalla zia Merlin. Tu dicevi che nostro 
padre a torto ci aveva prescritto tal 
| legge. Ma in quanto a me, lascia cor- 
| rare, Carlo, perchè lo fo volentieri. Per 
Dio, sono ben contento che posso 
| lermi del testamento contro al desideri 


| — Qualcuno che dice di averti veduto | de' suoi genitori! Per me sono in que 


| a cavallo, per la strada. 


venuto in sogno in città. 
— L'ho pensato anch'io che ciò 


sibilo che ta fossi ri) 


— Sarà stato uno sbaglio — disse 
Carlo arrossendo improvvisamente e chi- | mente, Carlo, ma anche in teoria! Ha 
nandosi per raccogliere un foglio che | i suoi grandi vantaggi lo sposarsi presto 
era caduto. — Quando possono avermi 

veduto costoro? In tal caso dovrei esser | ta ne rammenti ® che lo studio di fi- 


sto punto precisamente dell'opinione di 


| Rostro padre; non nella pratica sola- 


| e, come diceva il nostro vecchio dottore, 


| danzato non è fuorchè un male neces 


do- | sario. Ma ora vieni, mio carissimo , io 
vera essre un equivoco... Era impos- | non ti lascio più in pace ; tu devi lasciare 
senza veder- | qui, tutti codesti scartafacci 
mi... a dar retta alle ciancie delle genti ! 

Ma adesso, caro Carlo, tu devì venir | di famiglia a duo posti, con cavalli fre- 
con me; non mi dire di no. Io ti ho | schî, è già pronto; il tuo ispettore l'ho 


© salir su- 
bito meco in carrozza. Il nostro legno 


già avvisato io dianzi, sicchè non fa 
st 


non si debba affermare che l'impresa è | 


anche nel fodero, ma non già spezzarla. 
Anche da questo Jato il nuoro Codice 
risponde al nostro concetto; la pena di 
morte, anche in quei casi no' quali è 
mantenuta, non si pronunzir che con 
cautele siffatte da renderne molto diffi 
cile l'applicazione; il diritto di grazia 
tempera ancora la disposizione della 
legge. In tali condizioni l'estremo sup- 
plizio si può dire anche da noi, se non 
interamente abolito, almeno regolato in 
modo da tranquillare la coscienza di co- 
loro i quali temono che un errore giu- 
diziario faccia perire l'innocente pel reo. 

In Prussia dal 4870 in poi non venne 
eseguita alcuna sentenza di morte; ma 
la Prussia, che ha acconsentito all’abo- 
lizione dell'estremo supplizio nell'ordine 
dei fatti, Jo mantiene nell'ordine dei 
principi. Gli è che riesce molto più ma- 
lagevole il riacquistare un diritto volon- 
tariamente abbandonato, che non valer- 
seno prudentemente od anche non valer- 
sene punto quando lo si possiede. 

A noi pare tempo che anche in Italia 
si lasci în disparte la questione della le- 
gittimità della pena di morte: su questo 
punto si discuterabbe per molti anni an- 
cora senza venire ad un accordo fra la 
scuola storica e la scuola filosofica. Ma 
gli uomini di Stato, i legislatori, gli 
studiosi faranno opera più proficua se 
rivolgeranno le loro curo all’altro lato 
del problema, cioè alla ricerca dei mezzi 
che possono rendere l'applicazione di 

pena, non che superffua, meno 
efficace alla tutela sociale che non sia 
l'ergastolo, quando l'ordinamento giudi- 
ziario sia così regolato, che la sentenza 
tenga distro prontamente al reato. 
—____ee 
LE CONSEGUENZE 
DEL PROCESSO OFENHEIM 


Le conseguenze de! processo Ofenkeim 
preoccupano sempre la stampa e l'opinione 
pubblica în Austri 

In quanto riguarda il cavaliere stesso, si 
registrare una manifestazione molto 
notovole da parto dell' Università. La più 
namerosa © principalo amociazione dell'Uni 
vorsità di Vianna, la Società di let 
degli studenti tedeschi , ha adottato , nella 
sua ultima seduta, la risoluzione di esclu- 
dere il signor di Ofenheim, il qualo parte- 


tore 6 membro, e d 


di nota si è che nella votazione di quella 
deliberazione i professori Bilbroth, Hartel, 
Latzow ed Exner votarono personalmente 
in favoro, como membri del Comitato. 
Inoltre la Presse conferma che , contra- 
riamento a tutto lo notizie date sinora, il 
contegno tenuto dal barone di Hein nel 
processo Ofenheim venno biasimato dal tri- 
bunale supremo , avando ricevato un rim- 
provero per la sua lettera soritta al presi- 
dente della Corte irone di Witt- 
mano. 


TT 


pronti in città, sicchè tu puoi venire così 
come stai. Che penserà di te la nostra 
nuova famiglia che il tempo l'abbia a 
parer troppo brutto per salutarla almeno 
un giorno avanti alle nozze? Una pa- 
rola al tuo ispettore; pon hai bisogno 
altro. Ti copriremo ben bene, porteremo 
una bottiglia di vino per riscaldarci, fa- 
remo trottare i cavalli allegramente e se 
il diavolo non ci mette la coda, tu ve- 
drai ch'io ti depongo nella casettina più 
sano che tu non ti sia partito di qui! 
Aveva cinto il braccio destro intorno 


cili ad esprimersi , 
alla propria sorie, e, mentre nell'anima 
lacerato formava il proponimento di ab: 
bandonare, subito dopo le nozze, la par 
tria e viaggiare alla volta della Francia, 
nel tempo stesso imparti gli ordini ne- 
cessari colla usata calma, impose che si 
in ordine la sua camera, corse 
di soppiatto a levare dallo scrittoio la 
somma necessaria © poi sollecitò la pare 
tenza egli stesso. 
Il cielo annuyolato, l'aria umida @ 
fredda che l'accolse al di fuori gli loraò 
gradita. , 1 desolato aspetto dello scade» 


cipava a quella Società in qualità di fonda- | premo di Corte. te a 
respingore i contributi | venno proferito soltanto contro il consigliore | 
annuali dol medesimo. Ciò ch'è più degno | intimo dr. Giskra. » 


| 


barone di Hein perchè la sua lettera al 
consigliere provinciale Wittmann era stata 
infelice tanto per la forma come per il 
tempo in cui venne scritta. » 

I giornali annusziano pure che il barone 
Wittmann od il procuratore di Stato, conte 
Lamezan, hanno ricevuto numerose congre- 
tulazioni per la docorazione della Corona 
di ferro; uno dei primi che inviarono il 
loro biglietto di visita fu il presidento del 
Consiglio, principe Adolfo Auersperg. Gli 
impiegati della Procura di Stato presonta- 


un discorso, nel qi 
onorificenza conferita al conte Lamezan di- 
mostrava da qual parta si trovasse l'impe- 
ratore nal processo Ofenbeim. 

Il conte Lameran accolse ringraziando Je 
congratulazioni, e soggiunse che la onorifi 
cenza conferitagli era sopratutto in causa 
dolla tendenza che assunso la Procura di 
Stato în qual processo. 

Il tribunale supramo Ba pure, secondo ri- 
ferisce ln Deutsche Zeitung , accordata al 
procuratore di Stato ed al presidente della 
Corte d'Assiso una gratificazione di 1000 


fiorini caduno pei servizi straordinari resi 
nel processo Ofenheim. 

La Presse osserva a questo proposito che 
la disposizione adottata contro il consigliere 
intimo dr. Giskra, di astenersi dal froquen- 
tare la Corte, emanò non già dall'ufficio dei 
ciambellani o dei maestri di corimonio del 


. « Sembra quasi, 
soggiunge il giornale, che vi ria qui una 
sentenza giudiziaria 6 non un procedimento 
disciplinare. » 

Le voci, secondo cui il principe Sapiha 
il principe Jablonowski e il conte Borkow- 
ski avrabbero ricevato dei decreti che li al- 
lontanano dalla Corte, indussero , sccondo 
apprendo la Tagespresse, parecchi membri 
dolla Camora dei Signori a chiedere a ta- 
Juno dei ministri 36 quello notizie fossero 
esatto ; emi ricevettero tutti la risposta che 
queste voci erano interamente falso. 

È da notarsi che, relativamente al conte 
Borkowski non si foce canno di quella voce 


che da un dispaecio di Leopoli della Neue | 


Freie Presse. 

La Presse omera a proposito dei due 
altri magnati: < Al principe Jablonowski 
non venne intimato dinéitamente dalla Corte 
di astenersi dal comparirri, ed al prin- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio 
Di tata trai vino 


A Parigi, all'Aonnca Havas, uo Nétro Damg des Viotoires, M. 
Ajlordra, Dattor Davis kr Qomr: Nod, cr Bird 


Grande di bisognosi. 
L'attivo della Società amzmontà per l'anno 


4874 a rubli 3703 79; il passivo a rubli 
2650 M. Vi fu quindi un residua i 
rubli Afhe 88, ten arl 
Concorsero a formare sceevi- 
zioni dei soci por la ario 


renda omaggio alla 
gonerosità dei cittadini di Odessa cho riepa- 
sero sempre agli appelli ad essi indirizzati 
dalla Società italiana per iscopi di bennfi- 
cenza. 


L'asomblea ha deliberato di chiadere al 
nostro governo che gia aumentato fino a 600 
reni il aussidio apouo governativo alla Se- 
cietà. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispond. part. dell'Orimtone) 


Berlino, 27 marzo. — Nella settimana 
santa la politica code il passo alla musica 
sacra e allo ova colorito. C'è dunque po- 
chissimo a riferire da queste parti © per 
oggi sarò brevissimo. Gli ultramontani csr- 
cano consolazione per le Joro sconfitto prus- 
siano nel pensiero della splondida vittoria 
che fanno conto di riportare alle future ele- 
zioni politiche in Baviera, ova è già riu- 
scito nol His il barpno di Pranckb, 

nistro della guerra, convinto dj dup poocgti 
loro occhi EopordoSaBii: quale mer 
ligio all'impero e quello d'aver voluta levare 
le distinzioni dell'uniforme che esistono fra il 
contingente bavarese © gli altri contingenti 
dell'esercito tedesco. Por giustificare guegia 
enormezza il ministro Pranokh pretendgra 
che l'esperianza avessa già provato, non solo 
la inutilità di tali distinzioni , ma anche il 
sommo danno che ne rigulta. Tn primo luo- 
go, egli argomentava, grazie a queste dif- 
ferense esterne, il nemico può senza difi- 
coltà farsi na'idea abbastanza esatta della 


| 
disposizione delle forzo schierategli contro 


sal sure magia, cosa in sì nov'sem- 
pro desiderabile. Egli può sapere, per esem- 
pio, che il talo corpo d'armata ha sofferto 


Sapieha non poteva perveniro tale di- | più degli altri negli scontri passati, e rego- 
ichè, non essendo egli nè | larsi in conseguenza, dirigendo l'attacco con 


consigliere intimo, nè ciambellano , non è | maggiore impeto su questa parto già inde- 
torità del maresciallo su- 


ptt Iteone 


SOCIETÀ ITALIANA 
DI BENEFICENZA IN ODESSA 


Albiamo ricevuto da Odessa la Relazi 
lotta all'assemblea genoralo della Società 
italiana di beneficenza in Odessa, dal segro- 
tario del Comitato amministrativo, abate 
Enrico Rossi. 

Questa Relazione 4imostra quale sviluppo 
abbia proso la benefica istituzione, che conta 


lolita oltremodo 6 ford'anche scoraggiata. 
Questo accaddo di fatto una volta al com- 
tingento bavarese nell'ultima campagna , di 
esser cioò preso specialmente di mira per 


| più giorni consecutivi dai francesi, o fa per 


uodici anni di vita © fa onore allo spirito | 
filantropico dei nostri connazionali residenti | 
| cato il deoreto regio che nomina a sueces- 


in quell'importante centro commerciale. 
——— 


aratro; le torri del villaggio scompari- 
vano di sotto al velo della pioggia; una 
sola campana spandera un suono melan- 
conico lungo il tratto di bosco da cui 


passarono. Carlo non poteva a meno di | 


ripensare a quella sera di maggio in cui 
s'era inebbriato dello splendore del tra- 
monto, in cui s'era chllato in dolci spe- 
la orudezza del con- 
trapposto col giorno attuale gli oppresso 
come incubo il petto. Egli era inabile a 
profferire una sola affettuosa al 
fratello, che cantava inni di allegrerza 
o, ignaro, versava i propri sentimenti di 
felicità in torrenti di eloquenza. La di- 

iono gli entrava a poco a poco 
nell'animo; tutto il sangue gli affuiva 
con impeto al cuore @ stav 
di balzare dalla carrozza 


evitaro tali inconvenienti in avvenire che il 
ministro Pranckh aveva proposto, fra altre 
riforme, di far armare la fanteria bararesa 
dell'elmo a punta e generalmento di asmi- 
milarno l'uniforme a quello degli altri te- 
deschi. Gli fu mossa l'accusa di voler prus- 
sianizzare l'esercito bavarone, ed ancha que- 
sta innovazione di riconosciuta utilità fu re- 
spinta mercè lo segreto influenze dei partito 
soparatista in Corte. 

Se non che anche questa pseudo-vittoria 
dei partiti ostili non porta seco alcun van- 
taggio serio a chi l'ottenne. È già pubbli- 


significarono il piacere di 
poter accogliere in lui il fratello del loro 
futuro genero ed il salvatore della figlia 
ad un tempo. Carlo li guardava senza 
profferir parola, e accennava col capo 
alle parole che aveva capite appena a 
metà e teneva fisso lo sguardo su Anna 
che sedeva con parecchio sue amiche, 
dinnanzi a quel tavolo presso a cuj gli 
ora stata rivelata la propria sentenza, 
intenta ad lare l'acconoiatura nu- 
ziale. ‘ie gi si'era avvicinata alquanto 
per salutarlo, aveva sporta la mana a 
Guglielmo che la baciò e poi era ritar= 
nata in fretta presso alle amiche. Le sue 
goto pallide principiarono a colorirai; 
essa si mosse con maggior vivacità e 
ad una ilarità inquieta e febbrile 
tanto che di quando in quanda_ ja jsi 
udiva prorompere in risa pualg hi 
collocò la ghirlanda, non peranco com- 
piuta © destinata per Jei, sul capo di una 
delle ragazze, la condusse dinnanzi allo 
specchio, tenendole alto il lume, perchè 
si guardasse e, acharzando, exitar 
sempro di incontrare lo aguardo di 
La sua voce soave 
@ più chiara, e i suoi occhi 


sitori Wruerra del 187071, o del caràt- 
tere illusorio dello che altri po- 


treìbe fondare sulla pretesa esistenza di di- 
saccordi ed antagonismi militari nell'im- 
pero. L'esercito almeno rimane un campo 
regrionalitmo ultramon- 


chiuso ai consti del 


Imeno degna di nota, tanto più 
«ho il giovino sovrano, sebbene di carat- 
tere fiacco 0 amanto del quieto vivero, ha 
in uggia gli ultramontani ©’ ba sempre ri- 
usato di amociari alle tendenze higotte e 
partieolariste dei suoi prossimi parenti. 

Sono lieto di potorvi annunziare che în 
seguito al cambiamento avvenuto nel tempo, 
la salute dell'imperatore va migliorando di 
giorno in giorno. Nel caso che îl divisito 
viaggio italiano si rechi ad effetto in qi 
sta primavera, ogli ha manifestato il deride- 
rio di esser acconipagnato dal principe Bi- 
smarck, 0 dicesi anche da qualehe altro 
‘ministro. 


FRANCIA 

Il Afoniteur Universel ssi 
nistro Buffet farà una revisione dei prov- 
vedimentì di rigore presi precedentemente 
contro la stampa © revocherà quelli che non 
gli paressero ‘indispensabili pel manteni- 
amento dell'ordine pubblico. 

— Secondo una corrispondenza da Parigi 
al Courrier de la Gironde, îl rig. Rouher 
si sarebbe recato a Chislchurst per stabilire 
um muovo piano dell'attività dei bonapartisti. 
La dimostrazioni aperto e clamorose dovreb- 
bero csere abbandonate e si dovrebbe faro 
un lavoro sotterraneo. Forso la necessità di 
un prestito pel partito sarà puro discussa 
tra îl signor Ronber e gli ospiti di Chis- 
Johor. 


furono convocati per l'i aprile affine di 
eleggere i loro rappresentanti al Consiglio 


Leggiamo nei giornali di Grate del 27: 
Il deputato Rechbauer, nel ricevere l'in 
dirizzo di fducia presentatogli da una do- 
ppatazione, spiegò il contegno ‘da lui assunto 
mella conforenza déi deputati, e, rammen- 
ftuado l'incomprensibile tensiohe sorta fra il 


Governo è la Camera dei deputati, attiva | 


agitazione dei feudali-clericali , l'infivenza 
della crisi ministerialo ungherese, la resi- 
stenza dei polacchi contro il progetto di 
legge Wildauer, disso che sotto tali cireo- 
atanze era dovere impreteribilo quello di 
mon frapporre ostacoli al governo, che 
veva avviato la consolidaziono delle condi 
zioni costiturionali , che il voto di fiducia 
aceordato al governo era d'altronde solo 
motivo apparente per gli attacchi diretti 
contro la sua persona ; che l'avero egli în 
allora espresso sofia riguardi la sua con- 
vinzione, gli tornava di soddisfazione, poi 
chè da allera appunto data il radicale cam- 
biamento operatosi nell'opiniono pubblica a 
Vienna, chè molti hanno ora il coraggio di 
dire apertamente quanto prima osavano ap- 
pena pensare. 


senò 
Telegrafano da Belgrado, 28; ai giorna 


Un decreto del principe Milano stabilisce 
che, a seconda delle disposizioni costituzio- 
nali, il: Bilancio dol 1874 dbvià servire d 
norma all'amministrizione dello Stato per 
bilancio del 1875. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del di marzo con- 
tiene: 


1. Regi decreli 28. marzo, che auimettono a 
far uso dei frabeobolli di Stato per la franca- 
tard dello corrispondenza ufficiali le Commis. 
sioni consorziali e comunali per reclami in ma- 
teria d'imponte diretta e. di macinato, .e, entro 
certi limiti, le Socio i 
indicati nel secondo. di questi dua decreti, ci 
=00 sono a carico del Bilancio dallo Stato è al 
quili era stata accordata per contratto la fran- 
chigia postale. 

2 Disposizioni nel personale dell'Ammini- 
strazione finanziaria e nel personale giudiziario. 


CRONACA _DI ROMA 


Domani riattina, alle 5, giùngerà a Roma 
8: M.il Redi ritorno da Napoli. 


Ieri iîra negli 
dipi di Piseionte si Quit 
po prof. Rappellaiki dei giùbchi di pre- 
io. 
Oltre'a cento eraso lo signora i signori 
invitati, cho per circa due ore furono pia- 
sevolmeste intrattenuti . dal. valente presti- 


Continuando in questa maniera, i poveri 


i 


pedisse che di 
concorrenti, puro i biglietti venduti © la 
generosità dello persone benefiche è stata 

Arrivato a più mi- 


È 
E 
i 
E 
ai 
L 
7 


Nei giorni seguenti ri aprirà all'i pom. 
fino alle 5, a tutto il giorno 45 dello stesso 


luogo nei giorni 3 e 5 aprile, sono stato 
rimesso al 45 © 17 dello stesso mese. Fa 
inoltre sapero che la chiusura delle isci 
zioni del cavalli è fissata al giorno 42 al 
8 pom. 


Un vignaiuolo di Monte Porzio, in con- 
seguenza di qualche grave dispiacore soffert 
timtà ieri di togliersi la vita col getti 
nel Tevere. Per buona ventura, accortosi 
qualcuno che pamara, del suo divismento, 
lo rattenne in tempo, e to consegnò alle 
guardio di pubblica ricorezza, che presero 
cura del povero uomo e lo condussero nel- 
l'ufficio di questura. 


Ancha oggi una nuova disgrazia di un 
muratore che è precipitato da una casa in 
costruzione. Il povero uomo, fidando sulla 

di fresco costrutto, 
il cornicione ha ce- 
dato ed esso è precipitato nella strada, ove 
è restato morto sul colpo. 

Una contadina, che aveva passato la notto 
nel dormitorio ni Fienili, sentendosi vicina 
al parto, in mandato questa mattina all'alba 
per una ‘carrozzella ond'essere trasportata al- 
l'ospedale di S. Giovanni. A mezza strada 
i dolori del parto le si 
mente, che Ia donna ha chiesto di ferma 
Pochi minuti sono pastati, e la guardia mu- 
nicipale che secompagnava la poveretta ha 
raccolto nel suo cappotto tna bambine. 


La Questura ha fa arrestare due indi- 
vidui sui quali cadeva qualche sospetto del 
furto commesso l'altra notte in una cappella 
della chiesa del Gest. 

Gi auguriamo che la Questura non abbia 
messo Jo mani in fallo. 


Domenica, ‘ ‘aprile, avrà Juogo în Grotta- 
ferrata la solita Fiera, usata a farsi il 25 
marzo, e protrattà quest'anno è causa che 
essa cadeva nolla settifnanà Santà. 

La Voce della Verità © l'Ossereatore 
Romano pubblicano una lettera del sacer- 
dote Antonino Tsaia,, in data di Roma, 5 
rzo, nella quale dichiara di confermare 
la già fatta sottomissione al decreto della 
Congregazione dell'Indice, che condannò un 
suo opuscolo sul Sillabo , ed aggiunge che 
intende anche di ritrattare 0 disapprovare 


| tutto ciò che in altri seritti 0 in discorsi ci 


fosso di contrario alle dottrina cattolica. 

Finisce col chiedere umile perdono al 
Papa. 

1 nostri lettori ricorderanno che il sacer- 
dote Isaia si vantò la altri tempi di aver 
giovato alla causà Tiberale è pubblicò let- 
tere ben diverse da quella che abbiamo oggi 
riassunto dai duo giornali clericali. 


La sera del 30 corrento adunavansi in as- 
semblea generale i soci del Circolo tecnico 
di Roma onde discutere © scegliere i temi 
da rimettersi al Congresso nezionale degli 
ingegneri. ed architetti italiani , cho a-rà 

nze nell'autunno del corrente 


proposti vennero pre- 
scelti quelli dei signori ingegneri Mora, 
Castelnuovo, Betocchi, Cortini , Oberoltzor, 
la, Mucci , Pistruoci © Valeri. 


indaco di Roma ha pubblicato Ja se- 
guente disposizione: 

Art. 1. Gli spiociatori dì commestibili è 
di combustibili dovranno tenere affissi, alla 


| vista di tutti, i prezzi da loro determinati 


per la vendita. Îl peso o la misura ed il 


| prezzo dei generi esposti in vendita do- 


finiranno per casero ricchi o pressò a poco. 


vranno, ngi cartelli al pubblico, essere in- 
dicati secondo il sistema decimale. A mag- 
giore intelligenza dei compratori, vi si potrà 
aggiungere un'indicazione di confronto coi 
prezzi © pesi © misure dell'antico sistema. 

Art. 2. Resta vietato di daro &l cosi detto 
burro di ricotta un colore diserto da quello 
suo naturale. Sopra la massa del burro 
esposto alla pubblica vendita dovrà sempre 
tenersi un cartello con Ja scritta: Burro 
di ricotta, oltre l'indicazione del prezzo a 
chilogramma. 

Art. 3. Gli spacciatori. d'olio sono tenuti 
a indicare con un cartello Ja qualità del- 
l'olio che vendono, so cioè d'erba o d'oliva: 
nel cartello dovrà pure notami il prezzo ri- 
spettivo. 

Art. 4. In conformità dell'art, 6 dolla 


| 


: gli atti 2 
amministrativi Sbbternenti le 


materia d'istruzione; le notitio proprie a 
dare idea piena dell'operato del ministero o 
de' suoi intendimenti. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 30 marso 1875 
Il Barometro è ridotto a_ 0° e al mare L’al- 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 757,7 
Termometro centigrado 
Massimo — 13,2 — Minimo = 57 
Umidità media del giorno 
Relativa = 71 — Amsolata = 6,00 
Vento dominante. Nord forte o moderato. 
Stato del cielo. Piovoso nella notte ed al mat- 
tino, nurolo con rare goces nel pomeriggio. Se- 
reno a tarda sera. 
Pioggia in 24 ore — 12,mm0. 
e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Oggi, innanzi alla 9* sezione del Tribu- 
nale correzionale, presieduta dal cav. Ste- 
fanucci Ala, coll'assistenza del pubblico mi- 
nistero Calabreso, ha avuto principio la causa 
per tentata contraffazione di carte di credito 
pubblico equivalenti a moneta dell' impero 
del Brasile, avvenuta in Roma nell' ottobre 
del 1874. 
l'imputati sono: 

Olt, saserdote Giuseppe ; Blasi conto Tito, 
Bertelli dott. Giacomo, Cervini dott. Pietro. 

Il Bertelli si è reso latitante, gli altri tro 
sono difesi dagli avvocati Coboovieh, Nocito 
e Pugno. 

La causa è incominciata alle 2 pom. od 
è stata sospesa allo 4 412, rinviandola a lu- 
nedi per l'aucizione di alcuni testi di Fa- 
briano. 

Dopo che sarà stata prununziata la sen- 
tenza, daremo il sunto di tutta la causa. 


——_———+—__-. 


MAURIZIO BUFALINI 


La notizia giuntaci or ora chestamane, 
d, rasi in Firenze la splendida 
intelligenza di Maurizio Bufalini, per 
quanto preveduta, poichè gli ultimi bol- 
lettini erano troppo tristamente eloquenti, 
non riuscirà meno dolorosa agli italiani 
ed a tutti coloro che nel mondo civile 
onorano l'ingegno, la scienza, l’operosità 
e la forte tempra dell'animo. È pochi 
uomini ci furono che per la scienza e 
per l'umanità abbiano al pari di Mauri- 
zio Bufalini studiato e faticato, lasciando 
nella medicina pagine gloriose e utili 
insegnamenti e nelle scienze filosofiche 
e letterarie scritti dotti e di sensi elevati. 

Maurizio Bufalini nacque in Cesena il 


|4 giugno 1787 da Giacomo, che era di 


famiglia fiorentina, ma nato în Londra, e 
da Maddalena Zambelli di Rimini. 

A 48 anni sì dedicò allo studio della 
medicina in Rimini, senza mai trascu- 
rare le lettere. Prese la laurea nell'Uni- 
versità di Bologna in giugno del 1809. 

1 suoi primi maestri furono il Rosa 
ed il Testa, avversari delle dottrine del 
Brown. Essi instillarono nel giovane stu- 
dente i primi germi d'una critica severa, 
che trasfusi in un ingegno potente, do- 
vevano preparare alla scienza splendidi 
progressi. 

Laureato, il Bufalini si recò a Pavia 
per frequentarvi le lezioni dei celebri 
professori di quell'Atenco, e più tardi a 
Milano si perfezionò nella pratica fre- 
quentando le cliniche degli illustri Ra- 
sori, Locatelli, Strambio, Palletta e Mon- 

ia 

Nel 1840 egli ritornava in patria ricco 
di cognizioni e di esperienza e deciso a 
resistere al contagio delle idee del Brown. 
Nel 1813 pubblicò a Forlì il primo suo 
lavoro : I? saggio sulla dottrina della 
vita, nel quale, osserva il prof. Mante- 
gazza, sta il germe di tutte le opere del 
Bufalini, la pietra angolaro della sua 
riputazione e di tutta Ja sua dottrina, 

Nel novembre del 1813 fu chiamato 
all'ufficio di assistente alla clinica me- 
dica di Bologna, ove trovò qualche osti- 
lità negli studenti non punto fiduciosi 
nell’ardito giovane che aveva innalzato 
la bandiera della rivolta contro le idee 
allora più reputate nelle regioni scien- 
tifiche. 

Succeduto al Testa, qual professore di 
clinica medica, colla sua prolusione, nella 
quale ha discorso della vera e della 
falsa gloria e dei messi che l'una e 
l'altra procacciano, si coneiliò l'amore 
della gioventù e vinse le prime opposi- 
zioni. 

Nell'insegnamento ebbe però litigi 
quistioni molte. 

Duo anni dopo perdeva il padre e egli 
stesso ammalava. La affezione retimatica 
che lo colse fu resa gravissima da nn 
errore, avendo preso per otto giorni il 
nitro in dose soverchia. 

Fu quello il principio di molli ma- 
lanni fisici che lo perseguitarono nella 
ita lunga vita, sempre 


Dopo " 
lavoro , puichè egli piditva dalla catfé 
drà allo Stadio ed ai Gofisulti medici; il 
Bufalini aveva nel 4858 acquistato il di- 
ritto al riposo, ma non volle lasciare la 
cattedra, è perfino nel 1860 e 1861 fu 
veduto salirla per due 0 tre mesi. 

Nella sua splendida carriera di scien- 
ziato e di medico Maurizio Bufalini ebbe 
onorificenze moltissime da Governi, da 
Società ed Accademie. Nel 1848 fu no- 
minato membro del Senato toscano, che 
ebbe la breve vita della Costituzione ao- 
cordata dal granduca a quelle provincie. 

Dopo l'annessione della Toscana al 
Regno d'Italia, il Bufalini fu uno dei 
primi personaggi che il governo nazio- 
nale elevò alla dignità di senatori del 
Regno, con decreto del 18 marzo 1800. 

Ìì Bufalini conservò sempre vivo nel 
cuore l'affetto alle idee nobili e gene- 
rose e profondo il culto per tufto ciò 
che è elevato. Odiava ogni sorta d'ipo- 

isia ; amava la semplicità e la fruge- 
lità, tanto che provava ripugnanza per 
ogni sorta di liquori spiritosi e pel ta- 
Bacco sotto tutte le forme. 

« Bufalini, scrivo il Mantegazza, fu 
rn uomo grande, e, quel che è meglio, 
un uomo utile. Ha trovato la scienza 
medica indirizzata per vie falso e peri- 
colose e l'ha ricondotta sul sentiero del- 
l'esperienza e dell'osservazione. Ha com- 
battuto quasi solo contro il fascino d'una 
dottrina ammaliatrice,, resa ancora più 
splendida da un fortunato pregiudizio, 
quello di chiamarsi scuola italiana. Egli 
ha lottato contro due generazioni di me- 
dici, contro avversari potenti d’ingegno 
© fatti potentissimi dal plauso di tutti ed | 
a vinto; egli è un uomo grande. Egli 
ha guarito e lasciato guarire molti ma- 
lati; ha rispettato la natura ed ha in- 
segnato a venerarla nelle suo opere; ha 
fatto della medicina conservatrice , non 
del vandalismo terapeutico; egli è un 
uomo utile. » 

Troppo lunga e non adatta ad un 
breve cenno necrologico sarebbe anche 
la semplice indicazione delle opere dello 
quali il Bufalini ha arricchito il patri- 
monio scientifico e nelle quali la robu- 
stezza dello scrittore mirabilmente si as- 
socia alla profondità del dotto. Ci basti 
dire che in tutte, nelle grandi opere 


ingegno eminente e si palesa un cuore 
affettuoso e nobile. 

Se le scienze e le lettere hanno fatto 
oggi una grande perdita, ci sia di con- 
forto la speranza che gli insegnamenti 


che la generazione novella attinga a quel 
grande esempio la vigoria necessaria a 
lottare contro gli ostacoli - che contra- 
stano il progresso, la perseveranza nello 
studio e l’amore fermo e costante alla 
scienza e alla verità. 


SOCIETÀ DE' PICCOLI CONTRIBUTI 


Pregio sig. L'Ortsione. 
| Nel montre il Comitato dello signore patro- 
| nesse della Società doi piccoli contributi. sente 
il dovere di ringraziarla per la premura colla 
| qualo Ella volle anmunziare al pubblico la lot- 
terin tenutasi ieri dalla detta Società, La pre- 
gherabbo puro di volor essere cortesr. di anni 
ziare come nell'estrazione dell'anzidetta 
sieno risultati vincitori i biglietti il cui 
| termina con 4, preceduto da una cifra 
| cioè ai numeri 14 34, 54, 94, 1 


presso le quali si potranno ritirare da domani 

in avanti. 
Rinnorandole 

la di Lei cortesia, si ha l'onore di segnarsì 


d sentiti ringraziamenti per 


LO patronoase 
Racmnte Vini 
Ceccomma Stone. 
Roma, 31 marzo 1875. 
e CA 
1 FRANCOBOLLI DI STATO 


Ouor. sig. Direttore del giornale L'Ortsioxe. 
Una logge rocenta dà facoltà all'am 
zione dello poste di stabiliro una specialò pro- 
gressione di peso, su cui abbia a regolarsi la 
fraxcatura della corrispondonza fra i pubblici 
uffri. Evidentemente questa disposizione logisla- 
tiva ha per iscopo di rendero più spedito il com- 
puto del prezzo di francatura dei pacchi volu- 
ininosi e di diminuira il consumo dei francobolli 
di Stato cho ha preso proporzioni considerevoli. 
Non vi è dubbio che si risparmierà tempo e 
danaro e che sotto quento aspetto la medifica- 
zione di tariffa è utile © soddisfa alle censure 
che vennero mosse dai giornali. Ma se a questo 
punto si arvesta la riforma, la istituzione dei 
francobolli di Stato now arrà giovato ad altro 
che n fornire gli elementi per compilare una 
atatistica della corrispondenza. officialo dello 
Stato, Perchè questa istituzione porti frutti a- 
deguati alla spesa che costa, conviene che tutto 
quante lo amminlitrazioni dello Stato studino il 
modo di ridurre a più stretta misura la enorme 
di carto cha ingombra gli uffisi 
trazione della ponta potrebbe 
dare l'esempio, abolendo i conti mensili ed an- 
muali dei proventi, che vengono compilati in 
tro esemplari dai 3000 uflizi postali del 
1 quali conti non han ragione di ossere, perchè 
Piplegihglete pollo pile io) 


NICE. 


ammi 

moltiplicazione degli stati © prospetti sarebbe 

Srenaia, è forno apunt dn un lontanò oriz- 

onto l'alba del giorno tanto auspicato del de- 
amministrativo. 

Ml pata Gesorvationi datto ult edo le 
paiono esatta, nin cdrtero V. 8. di pubblicarle, 
avvalorato dall'ineontrastata del mo 
giornale. T 


come nei modesti opuscoli , splende un | 


della vita di lui fruttino nell’avvenire e | 


Intanto il tenot@ Niccolini ha telegra- 
fato ch? è ristaiiito in salute e che lu- 
nedì al pià tati, ritornerà a Roma per 
cantare il famoso: Yo son disonorato. 
Che gioia ! 

— La nuova opera Luigi X7 del mao- 
stro Fumagalli, ra; ita alla Per- 
gola di Firenze, è stata accolta con fa- 
vore. n 

— La Società orchestrale fiorentina 
diretta dall’egregio maestro Iefte Sholci 
ha int un giro artistico inalcane 
città d'Italia. Si è già fatta udire a Mi- 
lano dove tutti i giornali ne parlano in 
grandissima lode. Deve pure recarsi a 
Torino e a Genova. 


Varietà 


Î1 dottor Fossati — La frenologia 
© la fisiologia ceretrate. 


On est evidemment in- 


at on en combat la solu- 


tion par des oi ri 
de tendlamce, © ST 
Cravoro Brnxana 


La scionta ed il paese onoramo il nome 
del dottor Fossati. 

Il nostro concittadino nacque nel 4786 a 
Novara e mori in Parigi alla fine dello scorso 
diocmbre 1874. Compromesso nei rivolgi= 
menti politici del principio di questo secolo, 
lasciò Milano, dove esercitava la medicina, 
dopo d'essore stato l’amico e 
sori, 0 nol 180 cercò dimora in Pari 

Prima di accennare ai suoi lavori scien- 
tifi, noterò che da vero patriota non ri- 
il suo concorso a quei Comitati 
in Parigi cho tendevano a prepurare 
i nostri rivolgimenti nazionali, e che la sua 
fama di liberale, se non di cospiratore, gli 
valse di essere stato messo in carcere a 
Roma nel 1852, dove era di passaggio do- 
vendosi recare a Napoli. 

Stabilita Ja sua dimora nella capitale 
del'a Francia, il Fossati cominciò col far 
conoscere a Laennee le teorio del sommo 
nostro Rasori; incontratosi poi col dottore 
Gall, no diventò l'amico intimo e l'apostolo 
più ardente dello suo dottrine. Il dottor 
Fossati continuò i corsi del suo maestro, e 
| a Londra, ad Edimburgo e in tutte lo grandi 
città italiano espose in pubbliche © private 
lezioni lo dottrine dî Gall. Dotato di non 
comune facondia , trovò doi proseliti e in 
Parigi fu uno dei membri più attivi della 
Società frenologica, della qualo venne an- 
che eletto presidente. I suoi lavori sullo 
malattio nervose furono pregiatissimi, e fra 


, pubblicata a Bologna nel 4820. I suoi 


| lui stesso raccolti nel 1869 in un grosso 
volumo sotto il titolo di Questions philoso- 
phiques, sociales et politiques, traittes d'a- 
prés les principes de la phisiologie du 
cerveau. 

Nella pubblicazione di questo voltime 
cho il Fossati pubblicò in sì avanzata età, fu 
| coadiuvato dal suo affezionato nipote il dot- 
che gode attualmento di una 
ben meritata stima in Parigi. Questi studi 
sulla fisiologia del cervello applicata alle 
acienzo ed alla filosofia formano un som- 
plesso interessantissimo © tendono a dimo- 
strare che nella frenologia, come l'iuten- 
deva il nostro concittadino, havri qualche 
cosa di più dell'anatomia o della fisiologia 
e che da essa sì può desumere una filosofa 
pratica ed utile all'ordine sociale. 

Le dottrine di Gall e del suo prediletto 
discepolo hanno molto perduto in questi ul- 
timi tempi, epperciò , pur conservando un 
culto, un'ammirazione per chi lavorò con 
una fede scientifica incrollabile, come il 
Fossati, io mi periterò ad esporre, dietro i 
lavori dell'illustre medico novarese, i prin- 
cipii di questa dottrina. 

Prima di confutare i principii della fre- 
nologia, riassumiamoli. Innanzi tutto si devo 
ammettero che gli uomini como gli animali 
nascono con delle disposizioni a manifestare 
le facoltà © gli istinti che son loro proprii. 
Questa qualità sono innate. Si deve in se- 
guito ammettere che nossuna facoltà o istinto 
può manifestarsi se non per mezzo di un 
corpo vivente od organizzato in una ma- 
niera detorminata. Ammesso questo princi- 
pio, si ricercherà quale sia la parto dell'or- 
ganismo nell'uomo © negli animali destinata 
dalla natura alla manifestazione dello di- 
verse facoltà istintivo, intellettuali ve mo- 
rali. Si riconoscerà facilmente allora ch il 
solo sistenia nervoso ed il cervello che 
è la parte principale son destinati ad ad 
piero a queste funzioni , e sarà pure facile 
il constatare che il cervello è esclusivamente 
destinato a concepire lo idee, ad elaborarle 
ed a manifestare quelle diverse facoltà delle 
non dotati dalla 


precocità d'un talento deter- 


una lesione violenta del cervello di 
facoltà, come sarebbe Ja memoria dello pa- 
rolè, dei numeri 0 dei luoghi , rimanendo 


còlla facoltà; la facoltà appartiene alla 
causa prima, allo spirito, all'anima che dir 


si voglia; l'organo è l'istrumento materiale 
indispensabile per la manifestazione della 
scopia, cia OLE, 
che condusse i 

conclusioni , il Fomati dichiara che se l'e- 
same dello differvhti formo della testa può 
farci conoscete il carattere, lo tendonze mo- 
rali, intellettuali degli individui, non potrà 
fasi farci taoeeeito ‘i Tore tti. Gli tti mo- 
rali istintivi, o toanifoetazioni dei 
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Li 


gli altri noterò la sua Memoria sull'Epiles- | 


iscorsî © articoli più importanti furono da | 


prova dell'osservazione, dell'esperimento. 
L'opinione di Gall su questo argomento non 
fu che una supposizione che ci'indicava un 
muovo criterio dietro il quale si sarvbbo 
studiata la fisiologia corebrale. I labirinti 
cerebrali, così ben studiati da Gall e dai 
suoi scolari, condussero la fisiologia sul ter- 
reno di quella scionza che oggi si chiama 
psicologia. Questa scuola chbo il grando 
merito di non inquietarai se la teoria dello 
facoltà mentali non aveva una soluzione 
complota nei libri di teologia e di meta 
sica, @ sonza avvedersene, guidata da! rap- 
porto degli organi o dolle funzioni , fondò 
uba teoria indipendente da quelle che pree- 
ristavano. 

Gall reso un grande servizio ala fisiolo- 
gia cerebrale quando collocò nel cervello 
non' solo tutte le facoltà, ma ancora tutti 
istinti © tutte lo passioni. Un'antichis- 
sima dottrina , della qualo Aristotile volle 
assumero la difesa, attribuiva ad altri or- 
gani diverso funzioni della sensibilità. Si 
avevano assegnate delle funzioni morali al 
petto, al ventre. Or bone, tutti sanno at- 
tualmento: come non vi sia nulla di più 
contrario all'esatta conoscenza dei temuti e 
dello loro funzioni quanto il collccare la 
sede dello passioni in un vissero muscoloso 
come il cuore ed in organi composti di cel- 
lule, quali il fegato 0 la milza. Gall fu 
dunque nel vero, ed il merito suo o dei 
suoi scolari non è abbastanza approzzato da 
tuttî. Fintantochè non si sapova a qual 
parto dell'organismo si dovavano ascrivero 
i sentimenti ed i pensieri, non era possibile 
arrivare a conoscore la natura di questi fo- 
nomeni, nè ora possibile di farne l'anali 

In sul prizeipio di questo sesolo ancora, 
Bichat, il padre della moderna anatomia, c 
io stesco Cabanis facevano dipendere lo pas- 
gioni dallo funzioni doi visceri vegetativi. 
Giorgio Leroy colle sue osservazioni sugli 
animali tentò di dimostraro la falsità di 
questa dottrina, ma non seppe rimpiazzaria 
con nessun'altra. Si fu Gall che preparo 
direttamente ed abbozzò la teoria dell'ani- 
ma, che era poi riservato a Comte di co- 
strurre giorandosi dei lavori dei fisiologi 
| suoi contemporanei. Nello stato attualo della 

scienza non è temerario il diro che la plu- 
ralità dello funzioni intellettuali e perciò 
morali è dimostrata o che la sede comune 
| di osso si trova nell'appareochio cerebrale. 

Prima di accennare allo ultime scoperte 
sullo funzioni cerebrali io mon posso nom 
manifestare un sentimento di sorpresa che 
provai nel percorrere le pagine del grosso 
volume del dottor Fossati. 

Una parto de’ suoi lavori sono filosofici 
dal punto di vista della fisiologia psichica. 
Questa branca di scienza non esiste che da 
poco tempo © dobbiamo a Littné la pietra 

ngolare di quest'edifizio sul quale potrà 
posare la psicologia. quando questa cesorà 
| d'essero un campo aperto a interminabili 
| disquisizioni metafisiche. Lo stesso Fossati 
| non ne parla in modo preciso, ma il fando 
de' suoi lavori, l'indirizzo de' suoi studi, Je 
ritiche mossa allo dottrine della sua scuola 
lo avvicinano alla scuola di Comte, ch'egli 
non nomina mai. Che Gall e i suoì disce- 
poli abbiano reso al positivismo un grando 
@ segnalato servizio iniziando uno studio 
più particoli to dello funzioni cere- 
brali, Jo si può dedurre non sole dalle cri- 
tiche degli avversari , ma sopratutto da 
teorie dei metafisici su quest'argomento. 
Questi ultimi, che dominarono la. seionza 
fino a questi ultimi tempi, fecero sempro 
dello riservo relativamente allo funzioni 
cerebrali © non vollero ammettere che la 
espressiono metafisica delle facoltà intellet- 
tuali o morali fosso Ja manifestazione pura 
© semplice della funzione cerebrale. Desear= 
tes adottò bonsi le ideo di Galeno sulla for- 
mazione degli spiriti animali nel servello, 
assegnando a questi spiriti ]a missione di 
spandersi per mezzo dei nervi in tutta l'e- 
conomia animale; ma, al disopra di questa 
funzione fisiologica © distinta dalla mede- 
sima, Descsrtet ammetto l'anima che dà al- 
l'iomo la facoltà di pensare. Quest'anima 
pel sommo filosofo e matematico avrebbe la 
sua sede nella ghiandola pineale (1) e diri- 
gerebbe gli spiriti animali che emanano da 
essa © che sono ad essa subordinati. 

Nessuno prendo più ml serio queste teo- 


listi; dietro questo nozioni fondamentali 
non hi volle ammettere chè fl cervello fosso 
realmente l'organo del pensicro, ma soltanto 
il subatratum doll'intolligemza. 

Lo stosso De Blainvillo nel sno Corso di 
zoologia insisto sulla definizione dell'organo 
del subitratums « Nell'orgamo hawri un 
« rapporto visibile @ necessarie fra la strut- 
« ture anziomica, © la funzione, mel awb- 
« stratum non sì osorra mulla di 
Infine egli conchiudo : « Le 
< qubatratum do la pensio; elle ® 
« n lui, mais la pensio no sua 
luiro de l'anatommie cerdbrale. 
partendo da questo ipoteti 
fermato dall'esperienza ni arrivò 
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cessiensione devo ‘vonfemaro si è ehe Îl 
meccanettiîio del pensiero oi è seonosciuto. 
Lo manifestazioni metafisiche che emanano 
dal cervello non possono cresre delle scco- 
zioni per quent'organo, è per quinto inera- 
lose possalo emere non 
ao investigazioni moderne; di stabilire la 
fisiol cervello come tto 
gli Atei orgaai. 2 
logo lo manifestazioni del 
siero, della coscienza, dell'intelligenza, non 
sono che fenomeni ordinarii della vita. 

Il cervello ha la tessitura la più delicata 
& la più complessa di tutti gli apparecchi 
nervosi; nel cervallo l'elemento avatomico 
conserva quei carattori fiasi cho lo fanno 
riconoscere, ed il perfezionamento organico 
iccomodamento di questi ele 
menti che in ogni spocio di animale presenta 
un forma specifica. 

Dopo lunghi studi i fisiologi dimostra- 
rono che le condizioni organiche e fisico» 
chimiche del cervello non sono diverse da 
quello di altri organi. Per mezzo poi di 
lesioni cerebrali il fisiologo provoca delle 
paralisi locali che sopprimono l’azione della 
olontà su certi apparecchi organici, o como 
dimostrò così chiaramente Claudio Bernard, 
basta il distruggoro l'equilibrio delle fun- 
sioni cerebrali per determinare la soppres- 
siono della libertà noi movimenti volontari. 
Il fisiclogo sa ferire i peduncoli cerebrali, 
od alcuni punti dell'encefalo in modo che 
farà camminaro destra, a sini 
stra, in avanti, all'indietro; di più può farlo 
girare, vuoi con un movimento circolare, 
vuoi con movimento di rotazione sull'asse 
del corpo. La volontà dell'animale persiste, 
ma esso non è più libero di dirigere i suoi 
movimenti. L'anatomia patologica ci se- 
gnala molti di questi esempi nell'uomo. La 


lesiono dei peduncoli corebrali determina 
nell'uomo © nell'animale i movimenti di ro- 
taziono. Altri animali non possono che eat 
minaro andando diritto dinnanzi a sè stessi, 
e per una crudele ironia un vecchio w va- 
Joroso generale non poteva camminare che 
indistreggiando sempre. Bernard cho ai 
lizzò questi fatti, conchiudo facendoci 
dere como la volontà che parte dal cervello 
non si eserciti sui mostri organi locomotori 
stessi, ma bensi sui coatri nervosi secon- 
‘cho dovono armonizzare fra di loro 
inte un equilibrio fisiologico perfetto. 
Se lo manifestazioni funzionali del cer- 


tenzione dei filosolì, saranno certamente le 
ultime che saranno spiogate dal fisiologo. I 
progressi fatti dalla fisiologia celebrale cho 
non data che da 50 anni sono enormi. Se 
finora non ci fu rivelata che una parto dol 
problema, quello però che & già posto fuori di 
dubbio si è l'inanità della dottrina secondo 
la quale il cervello era una cecerione 
l'organismo, che eso fotse il sebrtratum 
dell'intelligonza è mon il mao orgamo. 

E chi può rifiutare di sottoserivera allo 
conclusioni del Bernard, il quale dopo di 
aver parlato delle funzioni del cervello, 
dice: « E come si potrebbe comprendere 
< che un apparecchio qualunque del domi- 
< nio della natura bruta o vivente possa es- 
« none la sede di un fenomeno senza esserne 
istrumento? » 

Sia lodo dunquo a' Gall, al Fossati cd a 
quelli cho durante la loro vita studiarono lo 
funzioni del cervello. L'esperienza dimostrò 
quel che vi era di esagerato, e la fisiologia 
cerebrale è un monumento imperitiro della 
Il'nortiv «concittadino legò 
omma di 40 mila Lire all'Isti- 
tato Lombardo per. conferire. premii allo 
migliori opero sulla fisiologia corebrale. Il 
prof. Verga, îl barone Cornalia, di Milano, 
furono dal Fossati designati a vogliano sul- 
l'adempimento di questa mà volontà. Chi 
serivo ebbe 1° onore di vonoscerto nèl 1889 
e potd trasmettere dI Astalitmfa di midi- 
ciua di Torino una completa raccolta di 
eranii 6 molti libri. La memoria del Fos- 
tati vivrà lungamente fra coloro che rinte- 
ressano agli studii di nevrologia e sopratutto ; 
fra quelli ehe sanno Rustamihte valutatò 
le difficoltà, te lotte, Î danni m tui vituno 
incontro coloro che sono taccìati di mate- 
rialismo fra una società ci 
religione per vincere in politica. 


La Società Frenologica, cho esisto tut- | 


tora © che fu presieduta dal Fossati, dovetta 
sempre lottare non solo per sostenere le sue 
dottrine scientifiche, ma sopratutto sul ter- 
reno filosofico @ seiale, 6 il grosso volume 
del Fossati co lo dimostra chiaramente. La 
Società Medico-psicologica di Parigi tenne 
sempre affilate le armi contro i sepadei di 
all, ed è con rammarico che debbo segna- | 
lare ai lettori il nome di un altro jllustre | 
italiano, che ho già fatto cone»sero in que- 
ste colonne, il dott. Cerlse, che più elo- 
quente, più erudito degli altri snoi colleghi, 
Wors: a confutare lo teorie frenologiche. | 
Sottoscrivo pienamente alla pario veramente 
scientifica del libro del Ceribe, nia doploro | 
the abbia intitolato Îl suo libro vba questa | 
citazione di San Paolo : 4 y @ dien diver- | 
nti des dona, mais il ng a quun seul | 
esprit. | 

La fisiologia come.le scienze più avan- | 
vate che hanno per beso l'osservazione dei | 
fatti © l'esperimento; devo liberarsi da tutti 
gli ostacoli filosofici che rendonò più lento 
ll suo cammino, la verità che deve ricer- 
care deve afformarla in modo assoluto, senza 
ambagi, senza roticenzo, senza mai temere | 
& Rio fotto Ja qualb questa verità può | 
ivelarsi. 


Dott. E. Rav. 


— Togliamo delli Gassstta di Ve- 
nezia, giuntaci oggi, alcuno notizie sulle fe- 
tto cho ai daranno in. Venezia ia, occasione 
dell'arrivo dell'Imparatoré d' Austria : 

La mattina del. giorno 5, alle ore 44, ar- 


nta ano tt n 


la 
fila ema più clone qule, Vitorio Fina 
Dlla stili Tago Gfia Citbalé, i ho 


| la lotta si faceva sempre più furì 


Masone ite, fitnite, nonchè 80. 


putazione provinciale, dei consoli esteri o 

dei cittadini. Tutto è disposto a che l'in- 

gualo si costine a Venere sella 

ircostansa | cho ‘essa rappre- 
senta tutta l'Italia. 

Nel palazzo realo prendono alloggio, ol- 
tro ai sovrani © ai principi reali d'Italia, 
le rispettive Joro Corti @ tutto il seguito 
dell'Imperatore. d'Austria, il ministro au- 
strinco a Rom, conte Wimpffen, il mini 
stro d'Italia a Vienna, conte Robillant, 
S. E. il presidento del Consiglio dei mini 
stri. Inoltre lè guardie del Ro e oltre a 
300 servitori. 

La festa di ballo a Corte ha luogo sicu- 
ramente il 5 od i16 aprile, e si stanno già 
apparecchiando i biglietti di invito. 

L'illuminazione delia piazza di San Marco 
fu affidata alla ditta Beaufre e Faido ; non 
avrà forse l'effetto fantastico del 
nazioni dell'Ottino, effetto cho mal si po- 
rebbe anche ottenere coi pochi giorni che 
si hanno disponihili pei preparativi, ma riu- 
scirà certamente assai nobile e bel n 
concetto parto dalla giusta idea che la piazza 
è una gran sala, quindi l'illumiazione sarà 
quale si conviene ad una sila. 

Tutti i fanali che circondano la piazza 
vengono levati, e sostituiti da altrettanti 
eleganti gruppi da sci becenci l'uno, tutti 
chiusi in pallo trasparenti di vetro bianco. 
I quattordici candelabri porteranzo inveco 
45 fiamme con eguali palle bianche cia- 
scuno. Quanto sarà possibile verrà aumen- 
tata la quantità e la pressione del gaz, af- 
finchè riesca più brillante l'illuminazione. 

Nella piazzetta 6 dirimpetto in laguna, 
saranno poi accesi molti bengala © fuochi 
artificia 

Quanto al teatro, sappiamo che 
realo feco acquisto di molti palchetti. 

Il concorso degli italiani 0 forestieri a 
Venezia devo essero assai grande, essendosi 
fin d'ora presi molti appartamenti, ed es- 
sendo state annunciate molte corse straon- 
dinarie della ferrovia, con biglietto vale- 
vole per tutti i giorni dello foste. 

S. A. R. il principe Tommaso, duea di 
arriverà a Venezia sabato sera alle 
745; e 8. A. il principo Amedeo, duca 
d'Aosta, domenica sera alla stessa ore. Non 
è ancora precisato il giorno dell'arrivo delle 
LL. AA. RR. i principi di Piemonte. 


Aggressione. — Si loggo nella Gas- 
zettà di Venezia del dI 


Casa 


fano, un giovano 
si permise di as- 
direttore di un giornale 
be luogo una breva cullutia- 
quale il sig. G. tirò fuori un re- 
ma, messisi di mezzo i sigg. cav. 
Rocchi e dott. Urbanetti, si riusci a sopa- 

tra conseguenza 
del brutto fatto. Per quanto al voglia con- 
siderare il risentimento del sig. F., il quale 
ti faceva così Sgraziatamento campione del 
proprio padre, che egli reputava offeso da 
quel giornale cittadino, non possiamo che 
altamente biasimare il fatto di un attacco 
alla libertà porsonale dei cittadini, 0 de- 
plorare l'accaduto. 

Iarelto conpiemo. — Leggeri hci gior 
nali di Bologna che îl comm. Veggotti, bi- 
Bliotecario dell'Uni reruità bolognese, nel suo 
testamento legava all'Università stessa quin- 
dicimila lire per un monumento da erigersi 
al celebre cavtinate Mertofanti, suo maestro 
predecessore nella carica di bibliotscario. 
Si dice ‘che questa somma vorrebbe etogarsi 
per arricthire di ia nuova sala la biblio= 
teca. 


Rissa e ferimenti. — Scrivono da 
Fabriano al Corriere delle Marche : 

Domenica Ia solennità della l'ndgua ci la 
utiò un tristissimo riconto. 

A Villa Marischio un'allegra comitiva di 
artigiani © contadini divisò di fare nelle 
ore potteriiiane ua ballo; mentre questo 
era già bene avviato e molto coppio del 
contado danzavato , giunsero fu) luogo tf 
troutà è più fabrianesi, mostiifito di voler 
esser Spettatori Folla fosta, 

Il luogo che essi avevano scelto per punto 
d'osservazione era un orto appartenente ad 
ja vecchio, certo Mariani, il quale poco 
soddisfatto dell’onorò che gli facovano, li 
Invito bonariamento ad andarsene, giustii- 
eandosi col dire, cho aveva seminato di fre- 
sc0 Îl campicello. 

Coloro non si persuisero ; anzi il éapo- 
rione di essi, certo Tiberi Pietrò, uomo di 
biasimevole condotta, si avanzò finv al veo- 
chio Mariani gridandogli: va via! Il pro- 
prietario dell'orto rispose como era nei suoi 
diritti, 


| colpo di Bastone alla testa. 


Vedendo come un loro conterraneo veniva 
fattato, tutti i contadiui della festa si slan- 
jarono con unanime grido di rabbia sui 
fabrianesi ; no nacque un parapiglia inde- 
seriviile: 1 sassi volavano d'ambe le parti; 
da. 

Per ventura — almeno sembrava che così 
dovesso essero — giuusero tre carabinieri 
în compagnia di alcuni ufficiali di fanterià 
qui ia distaccamento. 

Al primo loro giungero, i carabinieri ar- 
réstarono uno dei rissanti; a tal vista tutti 
gli altri st rivoltarono contro gli agenti 
della pubblica forza accerchiandoli în attò 
inaccioso. Gli ufficiali dell'esoreîtò sì vi 
doro costretti a tavar lo sciabole; i carabi- 
niori nd armare 4 loro fucili di baionette. 
In un baleno tutta quella massa di popolo 
si slanciò su di ossì; ma i militi non osita- 


rono è fat usò dello armi per tenere fermo. | 


Tre dei rivoltosi ebbero ferità piuttosto 
gravi; due di essi caddoro in mano dolla 
forza, il terzo ritscì a fuggire sebbene gron- 

dantò sangue 
Atterriti gli altri si spargaigliaroro in èn 
Attimo per la campagna; nuliameniò si giunso 
fre tooo na npertnio Ao go 
‘caporione dei, fabrianesi intervenuti alla 
JI Tiberio NI 

isti. 


gadole della 
Cata reato, ‘quello del munisipio, della de- 


dello stalle Fafetto da taglione 6 roppint 
era complessivamente di 149 in tuto L 
Svizzera, o quindi la diminuzione sull'u 
tima quindicina era di B stallo. I cantoni 


Turgoria 15, Vaud 14, S. Gallo 45, eco: 
Otto cantoni, fra cui il Ticino, sono immuni 
da epizoozia, 

1 casi di cimutro sembra invece che va: 
dano aumentando, essendosene constatati 
alcuni nei cantoni di Borna (2), Lucerna 
(2), San Gallo (4), Grigioni (1) è Neucht- 
tel (1). 

‘mbbelteazioni. — Il fascicolo di feb 
braio e marzo dell' Archivio Giuridico, di- 
n 


cosa legata — Cesareo: Rivista delle dot- 


trine sull'indole del continuo — 
Vidari: Note sul definitivo progetto di logge 
intorno alle Società di commercio — Del 

0: Nuovi studi sulla storia del di- 
ritto medioevale — Serafini: Rivista del 
movimento giuridico în Germania — Tu- 
Cenni sulla licenza nelle locazioni 


ralo alfabotica della giurisprudenza civile e 
commerciale — Grillenzoni: Rivista 
bliografica — Supino: Bullettino biblio- 
grafico. 

— I fascicoli IV 0 V del periodico men- 
lo L'Agricoltura Italiana, diretto dal prof. 
irolamo Caruso, direttore dell'Istituto a- 
grario nolla regia Università di Pisa, con- 


G. Caruso: Monografia sulla coltivazione 
del bergamotto (continuazione) — G. Rosa 
Il governo e l'agricoltura in Italia — A. 
Bruni: Coltivazione del cotone nello Pu- 
glie — aC. Ri Sul pagamento în mo- 
neta d’oro © d'argento dei dazi di esporta- 
zione, e sua influenza nella produzione agra- 
— G. B. Cerletti: Produzione, consumo 
0 commercio del vino in Italia — A. Rab- 
beno: ll furto campestre : studi ed osser- 
vazioni intorno al progetto di legge sull'or- 
dinamento della polizia raralo — C. Rox- 
| dani : Alcane parolo sulla Doryphora de- 

cemlineata — G. Caruso: Sui provve: 
menti contro Ja Doryphora decemlineata — 
L. Staibano : Stato dell'agricoltura e della 


specialmente dell'attitudino di quel paese 
a coltivazione del tabseco (cont. © fine) 
D. Froio: Sulla raccolta ed utilizza- 
ilo matcrie escrementizie della città 
poli — i Primo Congresso de- 
gli onologi italiani — G. Musso: Rassegna 
di chimica agraria — V. E.: Rassegna eco- 
nomico-agraria — Y. Mind-Palumbo : Ras- 
sogna della stampa — Corrispondenze di S 
cilia (Noto); di Sicilia (Alcamo); della bassa 
Italia adriatica (Lecce); della provincia Ro- 


terno, si riletà che al 10 marzo il numero | rentiro il gorerso contro gli. attacchi dei 


rustici — Serafini : Rivista geno- | 


mana (Roma); di ‘l'oscana (Siena); delle | 


Marche (Jesi). — Bullettino agrario. 
La rinnovellazione degli studi letterari, 
del prof. Simone Rossi. Fasc. 1" — Mes- 
sina, tip. D'Amico. 
Della critica sui minori derittori italiani, 
saggio di L. Conforti — Napoli, tip. bé 
Angelis. 


Finanze ed amministrazione, por Luigi | 


dott. Marinoni — Vicenza, 


NOTIZIE ULTIME 


1) ministro dell'istraziono. pubblica, 
abrinendo alle istanze che da più parti 
son pervenute, ha dato testà facoltà 
ai presidi de’licei di ricevere gratuita- 
mente nei loro Istituti i giovani che go- 
dono nell'anno corrente del beneficio 


Paroni. | 


concesso dall'articolo 27 del regolamento | 


3 maggio 1872, per assistere allo lezioni 
di quelle sole materie, în cui devono ri- 
tentare l'esperimento. 

Alle orò 44 di questa mattina, sono 
giùtte a Malamocco le regie corazzate 
Venezia, Aficona 0 Conte Verde. 


Sappiario che il tribunale civile di 
Roma, in seguito alla relazione del ca- 
valiere Innocenti 6 sulle conformi con- 
clusioni del Pubblico Ministero, rappre- 
sentato dall'avv. Criscuolo , ha pronun- 
ziatò una decisione che ritiene inefficace 
là Bolla Leonina. in virtù della quale 
molti proprietari di case in Roma spe- 
| ravano soltrarsi al pagamento della tassa 

sui fabbricati. 


Venerdì , 2 aprile, avranno luogo în 
Firenze %è esequie al prof. Bufalini. Il 
imibistro della pubblica istruzione sarà 
rappresentato alla mesta cerimonia dal 
sto segretario generale, comm. Enrico 

| Betti. 


La Voce della Verità @ l'Osserratore 
| Romario annunziano che questa mattina il 
| Papa tario Concistoro. Dopo aver chiusa , 
giusta il costume, la booca si nuovi cardi» 
nali Pietro Giannelli, Enrico Edoardo Man- 
ning, Vittoro Augusto Isidoro Dechamps e 
| Domenicò Bartolini, creati il 40 marzo, il 
Sommo Pontefice ha nominato vescovo di 
| Anagni il sacerdote di Velletri ,, Domenico 
| Pietromarchi. " 
puro nominate tro vescovi in par 


tibus. 
| Quindi Sua Santità ba sperta ta bocca ai 
cardinali. Gianmelli, Manning, Dechampa è 


| Bartolini. 

Finalmente, hu posto l'aneffo.cardinalizio 

I si iovelli Rd lia assegnato al car- 

| dinale Giannelli Îl titolo prabiterale di 

SS. Agnesb fuori le mura, quello dei SS. An- 

al Monte Celio a) cardinale 

‘altro di S. Bernardo al cardinale 

VDiskimpi , 0-Ja Disgonia di S. Niscola in 
‘Careaie al'candinalo Bartolini. 


L'Echo Universel dice che i deputati della 


| vato di Altezza (Hohoit). La Gazketta 


bonrpartisti, domenderanzo, alla riconvene- 
zione dell'Assemblea, cho sia messa all'or- 
dine del giorno la legge presentata nol 
1872 da Victor Lefrano, tendente a repri- 


ove ni conta aneora il maggior numero di | mere gli uttacchi contro i diritti dell'As- 
stalla infetta sono: Zurigo 21, Berna 20, | semblea e del governo. 


— È dichiarata priva di fondamento la 
voce corsa che il governo francos abbia 
intenzione di nominare due marescialli e 
due ammiragli. Questa voce era state pro- 
pagata dal Bien Public, il qualo diceva 
che marescialli doverano nominarsi i 
rali Lalmirault è Bourbaki, ed ammiragli 
fl principe di Joinville 6 il viec-ammira- 
glio Fouriohon. 

—1 giornali parigini del 90 marzo ci 
recano i particolari dei funerali di Edgar 
Quinet. Il funebre corteo parti da Versail- 
les prima dello 44 antim. dell'altro ieri e 
arrivò duo ore o mezza dopo a igi, dov. 
gran folla lo aspettava. Numerosi erano i 
personaggi politici © i giornalisti che ac- 
compagnarono all'ultima dimora la salma 
dell'illustre scrittore. Una Deputazione di 
studenti rumeni seguiva pure il corteggio, 
in attestato di riconoscenza verso l'uomo che 
la causa rumena ha nobilmento sostenuta. 

Sì udirono delle grida di rira la repub- 
Blica, e al cimitero vennero pronunziati i 
discorsi cho ci furono già indicati dal telo- 
grafo © dei quali i giornali non ci danno 
alcun cenno, in causa dell'ora, nella quelo 
sono pubblicati. 


Finora non sì hanno notizie particolareg- 
giato dei movimenti del generale Loma e 
dello suo truppe. Ma si conosce il disegno 
clie hanno i carlisti d'invadero le provincia 
di Santander e delle Asturie. Essi hanno 
tutto disposto per questa invasione, e il ge- 
neralo Loma è appuato incaricato di chiu- 
derno loro la via. 

— Da Madrid si tolegrafa che soi gone- 
rali, tre colonnelli o molti uffciali carlisti 
sono passati in Francia, e di | riconobbero 
formalmente il re Alfonso. 

Ad impedire le diserzioni , Don Carlos 
ricorsa a provvedimenti severissimi. Egli 
avrobbe orflinato di fucilaro tutto lo per- 
sono presto le quali si trovasse îl manifesto 
Gabrora. A Onato sarebbero stati fuci- 
lati duo carlisti che dicevano p: 
pace. Il direttore di un giornalo d'Estella 
che insisteva sulla nocessità di veniro ad 
accordi, sarebbo parimenti stato fucilato. 

Lo dimostrazioni che hanno avuto luogo 
sulla linea dell'Oria il giovedì santo , pro- 
vocarono pure alcuni provvedimenti severi 
da parto di Don Carlos. Il pretendente ha 
dato ordine che agli avamposti fossero de- 
stinati gli uomini più fa di fodo più 
sperimentata, aî quali è stata assegnata 
doppia paga © doppia razi 

— Don Miguel, duca di Braganza, co- 
gmato del fratello di Don Carlos, è stato 
‘ammesso como luogotenente în un reggi- 
mento di dragoni austriaco che è di guar 
nigione a Vienna. 


Il Times ha da Madrid 25: 

« Secondo una statistica recento, 30000 
ragnooli sî sono convertiti al protestanti- 
smo dopo la rivoluzione del 188. Le cap- 
pelle protestanti a Madrid e nello princi 
pali città della Spagna continuano ad essere 
aperto al culto pubblico. » 

— La Gazzetta di Magdeburgo pubblica 
una Jottera da Berlino, in cui annunzia che 
i ministri del culto © dell'interno. pubbli- 
carono una circolare in cui riflutano di 
permettero la cremazione dei cadaveri. 

— La Gazzetta di Colonia dichinra che 
ilre di Prussia, portando presentomente il ti- 


tolo di duea di Lauenburgo, nessuno può | 


essere autorizzato ed assumere quel titolo; 

di è falsa la voce che sia stato confe- 

rito al signor di Bismarck. La Gazzetta 
i he, essendo che anche 


issimo (Durchlaucht), sembra poco proba- 
bile cho gli sia accordato il titolo più ele- 


tribuisce la diffusione di queste voci a ne- 
mici dol priacipe. 

— Lo ttosso giornale ha da Pietroburgo 

che la nobiltà russa e specialmente quella 
dol governo di Pietroburgo, dichiarò spon- 
tancamento in questi ultimi tempi di 
sero disposti a pagaro lo tasso, obbligo 
nora applicato solamente ai borgheri ed ai 
eontadini. La nobiltà del Baltico non sem- 
bra disposta a seguire questo esempio. 
di 20 Compagnie telegrafiche ven- 
iro invitato al Congresso telegrafico che 
si radunerà il 1° giugno a Pietroburgo, 
esso non avranno voto deliberativo. Sembra 
che l'Inghilterra abbia proposto che îl ma- 
zimum siano otto letter» per parola. La 
Gazzetta di Colonia che pubblica queste 
notizio, aggiunge che per la lingua inglose, 
che è 


Times: 
< V' ha grand 
l'Africa meridionalo specialmente mell'indu- | per 


lo scarzezza di opirai nel- 


atria di costruzione. A Stellenbosch i n 
fatori ricevotio 42 soellini al giorno e sono 
molto ricercati. In molti casi però nonsono 
ammessi gli oporai europei. Gli operai in- 
digeni sono importati dall'interno delle re- 
pubbliche olandesi del Nord per ‘lavorare 
per conto di privati @ del governo. » 
11, CONFLITTO ECOLESIASTIIO 
IN GERMANIA 

Times del 29 pubblica un ‘altro Varti- 
colo vola polifica Gcclesiatica Qella/Oer= 
mania, în cui dopo aver detto che Îl signor 
di Bisttarok mon è uomo da lasciare incom- 
pleta Ta sia opera © ‘che, avendola “micu- 
ata all'iutarno, saprà consolidarla anche al- 
l'estero, prosiguo così: 


«Era impomiibilo supporre che queste osti. 


Fitalia rengomenbile 
per il contegno del Pape. L'Italia, erg evi- 
di eva l'arto di tonere il Vaticano 
tranquillo finchè sì trattava dei suoi inte- 
retti, ma non mostrava alcuna disposizione 
ad esercitare la menoma infiuenza sul Papr 
in quanto riguartava lo scopo della sua ge- 
lotia o del suo odio nel rimanento del 
‘mondo. 

« L'Italia si presideva cura di sè mede- 
sima © lasciava che gli straniori ponsaesero 
ai fatti loro so lo potevano. Una tale poli- 
tica avrebbo fatto supporre che l'Italia, ap- 
pena ricaporata la sua indipendenza, tanto 
agognata, non poteva decidersi a rinunciare 
allo ultime vestigia dell'impero universale, 
ed ora lieta di vedoro cho, in ua senso o 
nell'altro, Roma era sempre arbitra del 
mondo. La difficoltà supposta era che la 
logge sulle guarentigio papali, essendo stata 
adottata dal Parlamento italiano © divenuta 
infatti la baso d'un accordo fra Viltorio 
Emanuele è Pio IX, non potora essere mo- 
dificata onorevo!mente. Qui dunque v'era 
la speranza d'un perfetto conflitto fra due 
potenze che rappresentano tutto ciò che v'è 
di più opposto per la atirpe, la politica ed 
i sentimenti. I nostri vicini d'oltro Manica, 
presentivano un po' da lontano la lotta, è 
fecero il posribile, so non per attizzare la 
fiamma immaginaria, almeno di consolarsi 
con previsioni troppo bello por esere vero. 

« Anche il sogoo della Germania e 
l'Italia, dell'odiata conquistatrico © dell'in- 
grata amiea, che si fanno a persi por la 
istiono di allocuzioni papali e di decreti 
raticani, ora delizioso per. l'immaginazione 
francese. 
elegante scrittoro francese, 


quale non 


papali © sull’ 
che essa aveva stabilito per la libera pro- 
pagazione delle epinioni contro il despoti- 
smo della forza brutale. Il cuore. francese 
si allargava tanto per l'incoraggiamento che 
so in quel momento Sua Santità credesso di 
doferire ad un plebiscito francese ‘tutte 


dubitiamo cho un'immensa maggioranza si 
sarobbo dichiarata în suo favore; s'intende 


ne vi fosse la _menoma speranza da parte! 


della Germania di arrischiare una battaglia 
colla protettrice del trono papale. 

« Tatto niò però è ora smentito. La spe- 
ranza sfumò come una bolla di 
Germania non ha chiesto null 
essa non si è lagnata, nò ha ammonito 0 
minacciato. 

« Non sarebbe compatibilo colla sua di- 
gnità adoperaro un intermediario, o chie- 
dere ad una potenza di guarentire per un'al- 
tra. Se v'ha un colpevole, è con esso che 
si tratta faccia a faccia e quindi accettiamo 
volentiori la nuova verzion 

« Venne detto al governo italiano che se 
Pio IX continvasse ad essero intrattabile e 
se v'ba ragione da temero che il conflitto 
ora iniziato dobba proseguire col successore 
del Papa, la Germania, senza perder tempo, 
adotterà all'interno i provvedimenti neces- 


sari per liberare i suoi sudditi da quella | 


tirantide spirituale. 


| dell'impero germanico per il suo intervento 
nolla quistione del prossimo Conclave. 11 
Papa, come la riservato in petto nell'ultimo 
Coneistoro cinque cardinali , mo può avar 
creati molti altri che saranno soonosciut 
soltanto allorchè avrà luogo il Conslav 
anzi può darsi che la loro promulgazione 
sia subordinata a certe voudizioni od even- 
tualità; un’eleziono che mvrenisso in tal 
guisa, dico il Times, non sarebbe un'ele- 
zione fatta da cardinali, ma da poche per- 
sono munito di documenti «da ‘tcnersi segreti 
fino al momento della loro postuma effi- 
crcia. 

Il giornale inglese si mostra disposto a 
| credere che anche questa ingerenza aia piut- 
tosto una minaccia che una domanda seria 
| Bismarck Jascierà che il Vaticano faccia ciò 
| cho gli pare, ma'continuerà nella ica 
| intrapresa ; tanto più che le «provocazioni 
non mancano © che non ha certamente din- 
nanzi a sò un avversario che gli renda ink 
porsibile ricorrere ad estremi per Ja sua 
| debolezza è mitezza di modi. 


(Dispaceto part. dell’OPINIONE) 
Palermo, 31 marzo. — Mentre i ca- 
rabinieri della stazione di Contessa ten- 
| tavano di circondare în quel piese una 
casa nella quale trovavansi alcuni ban- 
| diti, furono colpiti da una scarica im- 
isa. Un carabiniere rimase ucciso, 
| aitri tre deriti. I banditi fuggirono. 
—__—_z 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Breslavia, 30. —Il principe-vescovo 
è stato invitato dal governo a dare, le 
Stio dimissioni, ‘in seguito alla sua op- 
i ne contro le leggi ecclesiastiche e 
aver fatto; cenno in un atto ufficiale 


che loro accore 


pazierza, Nerniezza ed unione © final 
mento implora lai luco celesto sopra i 
poveri traviati. 


tanto pochi giorni or sono un | 


| 11 Times qui dà ragione al cancel:iere | 


Parigi, 30. — Il Bien 
di essere autorizzato da Garil 
chierare cho il non ha score 
ditato in Francia nessuna persona 
i lavori che egli ha intenzione di 
guire a Roma. 

Firenze, 31. — Questa mattina, alle 


Londra, 31. — Il Daily Nets ha 
da Vienna che la conferenza dello po- 
tenzo per trattare delle convenzioni colla 
Romania e colla Serbia, fu abbandonata, 

Il progetto delle convenzioni emanava 
dalla Turchia e non dall'Austria. 

Bajona, 31. — Malgrado lo smentite 
dei giornali, è certo che esiste un serio 
conflitto tra Don Carlos e i Consigli della 
Navarra. 

La Giunta della Navarra lasciò Estella 
per recarsi a San Esteban, presso la 
frontiera, 


Baroda , 30. — La Commissione ine 
caricata del privcesso contro il Guicovar 
non ha potuto mettersi d'acsordo circa 
la sentenza, e quindi attendo pel 
giurno 40 aprile un proclama del vicerà, 


LINSE DI COMMERCIO 
ROMA 2 si 


arroLi 
Rendita Italiana 1505 


L Beni 


Municipio 
Ored. Fond. S. Spirito 
Gostific. sal Tesoro 5%, 
Detto emise. 
Prestito romano Blount | 
Detto Rothschild . 
Banca Nazionale 
| Barca Romana 
Banca Nus. Toncaa 
Banca Geueralo 
i Mobiliare. < 
Banca Italo-Germagica. 
stro-Italiana > 


ali. | 
rid. 6 *4, (oro) | 
tà Rom. Miniere . 


Gax di Civitavecchia. . | 
| Comp.Fondiariaitaliana | 


A DI ROMA 
31 marzo 1875 (ore 11 1{2 ant} 

Le disposizioni în generale furono oggi mi 
gliori e la Rendita che esordì 78 15 per liqui= 
dazione 0 78 47 1}2_ per fine prossimo aranrò 
sino a 78 22 172 0 78 65 rispettivamente, chiu» 
dendo domandata a quosti prezzi. 

Poco curati i Prestiti pontifici segnati como 
In forte aumento le Bancho Romano, termi. 
nando 1480 denaro. 

Molto fermo pure le Gonerali 495 a 495 50 
fino prossimo. 

Piuttosto deboli i cambi. 

Francia 91m 107 20. 

Loodra Spm 27.11. 

Oro 21 0. 


(Ora 4 pom) 
Quasi senza cambiamento la Rendita, che sl 


tebn tra 78 50 0 78 55 fiae prossimi 
Ia ulteriore rialzo le Bancho Romag 
2496 per contante. 
Le Generali 495 50 circa fine aprile, 
FIRENZE 
Rendita Itulina 5 - | 


PARIGI (oro 3.11 pom) 30 si 
| Rendita Franceso 31m | 6395. 6982 

>” 5"l| M0867| 10220 
Banta di Francia...:| ——| —1— 
Rendita Itulima 5%, | 7195| 7205 


SEO 
GS Rap atto 
e Ria Ta 
Obblig. fer. V. E. 1963 


Ferrovie Romane, azioni » 
| Obbligazioni Lombardo | 255 255 — 
‘Obbligazioni Romano. . | 207 —| 207 — 
| Azioni Tabacchi. . . WS 
Londra a vita = 


| Gazabio sull'Italia 
Consolidato inglose. 


Banca Anglo-Austrisca 


Austriacho 9 — 
900 — 
8 39); 
106 
405 
11385 
mo 
n 30 
us 
» 
ca 
254 25 
433 50 
mn 30 
LONDRA er » 
Cona rl. da 627] 93 — da 27, —_ 
potuti Soon 
i Bia a 1 Alta 
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GIACOMO DINA, Dinerronte. 
Rosmarso Giovanni, Gerente. 


ALLA VILL 
pane ndr Lron 
A cominciare dal 29 ‘marzo 


Esposizione degli articoli di alta Pa 


“Ye edeoote-_r- 
LA TAPPEZZERIA IN CARTA 


Pa è riconosciuta una necessità vin Mente. Nopoicone 


vie delle TMuratte, 68. 
PER L'ADDOBBO DEGLI APPARTAMENTI 


Si vendono tappezzerie da centesimi 10, 50, 60 a Lire 5 la pezza. Nei medesimi negozi sono visibili i campioni di soffitto în tela e carta decorati ad uso 
della pittura i quali si eseguiranno in grande negli appartamenti e nelle case di nuova costruzione al prezzo di L. 1 50, 2 25 e con fondo doppio lucido e orna. 
menti ad uso stucco con dorature 2 L. 2 73, 3 50 a L. 5 il metro quadrato in opera. 

SI tappezzano camere a sole L. 17, 25 a L. 150, il tutto comprese in opera. 


Premiata Fabbrica di Attrezzi Agricoli dei Fratelli FUMAGALLI e C. di Vercelli. 


= ni 
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VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO HG Ei 
Approvato dal R. Gevorne e dalla Sanità di Rome. Bici I 
Questo comporto guarisce grax perta dalle palato davo | SS $ 
morali, riattiva Je senrezioni te Lcsuene. nella mi 5 
ams, Fiv ha roi 1 ente o amor. È 8 i 
ottime pargaato non verana irritazione. hi 
Unico deposito in presso la Farmacia Poretti, 
gilt. Cri: Aguri Fionde n Fiato lore i o ca Gli nratri Aguri superano tutti gli altri fre Soir EPTO 
È iù {1 più utile Erplee che si idl: con questo erpice si eseguinsono lavori d' i ara auperano tutti gli altri aratri conosciuti i 
(ig più Milo el pit slo irplce che si emer, eil co queto ricavi seria lai OE | prg priscipde e lieta di qs strumenti rivi eiato pol pieant smonia di o nima 


ed rsteo a mano. ita duo punte lavora perciò da doe part è tuto iodato, @ quando è i, moti 
la che afogga alla sua ari n vano che pon sia colmato. le portanto i denti. pi f ed d 

lle che stage al ma son, no o vano che ne it creo, La [E Pa I In a | lr el paro 6a fl ol ferro ino, pulstno AlTei e modo a gt ame 
iaca sint, Te primenra pei hanno i gran pregi di patri adoperare nei tcreni orsi d eriloi ancoreli 
È Alpuanio begnti per La ragione che a diferenea degl or orti i quali, nel Ivorere sorprineme 


DrAgio principe < nel‘ © 500 calcolare Ia metà forza di guanto richiederebbe l'aratro Domboale, che 
itiono ne farne uo SR cari Aquila sono Adaltiaimi ale araturo profonde estiva ed parati rg 


eat loward è di due dimensioni: an n È " 
na fa Fiahiosta di n ° cino 4 terreno, que, ab conraio, Tsciano le (et ben caponoie e tutt erspate enseraci 
Focosi. i Per duo esvalli o buoi, largo metri 1 95 L. @&. lavorare con eri, piuttosto che guartare sì terreno, è un modo ansi di 
mea . ROMA. Per un cavallo o buo, largo motri 4 45 L. 40. o ‘poter. anticipare ie semi 
Nessun agricoltore Îluminato dorrebbe essere privo di uno di questi inrumenti, quando si pensa che coglì Aquila so ne costruiscono di 8 dimensioni e forse: da un cavallo 0 bue, a 3 coppie bor, 
pm aicteto in uno diftcimente si arrivà ad areré un lavoro completo, sche passando 9 ripassando rezzi assai convenienti. 


agricole del Regno; e nell’ 


se volto nello stesso luogo. Di simili atri Aquila no ne spediscono ia prenochè tutto lo provin 
©. ne costruiscono anehe di larghezse più piccole, medie, ed altra di largheszo | Romano in special modo, ricchi agricoltori fecero provviste completa perda loro vastissima tenui, anto trovare, 
di loro convenienza, in confronto di qualsiasi altro, l'aratre Asia di tipo smericano. . 


«i Aratri nonchè degli Eatirpatori, Rinealzatori, Trineiaferaggi, Ventilatori, Sgramateri, cd alti str 


richienta il 1 tri 
ment edesima. Varco Costruttrice od al deposito ara al socio Pertalmpi, Geometra. (8202) 
in metallo dorato, argentato 
© smaltato 
©. 2 6. Provincia franco l. ® 


|| Pastiglie digestive fabbricato = 
ea ao co i un gato pradeval 

‘o la digostioni difficili. | 
di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, allo per- 
lhone che non possono recarsi a Vichr. 


ERRI ÈRE Segreto di Gioventù 


PARIS, Rae Rossini .3. — LONDRES, Regent Street, 109. 


Per evitare le contraffazioni esigere tata elezl 
SE Gea role pie gigreo is eg PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 
le farmacie d'Itai ——aiéd@@@4ÀÒu7IR 


poca ESTRATTO SCARLATTO 


DI BURDEL E GC; 


preziosa | VENEZIA-TRIESTE = 

Fiooetato el nprrszzto lattiero proprità deci ATENE a, Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell'armata Francese 

"o disseccanti che powiade, per Ia gunrigione pronta, ra I 

i I Ven e |a re I cn PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 
'Preservativa. Non più Copaive, Cubebe, pillole e tino. Arrivo sei ore dopo. ____Asrivo la:matina seegne. .Quest'estratto leva all'istanto le macchie di unto e di”grasso dalle sete, velluti, tessuti di 

Ds ata tmnteia LA, tanee, per dora a a Fra PAVENNA-TRIESTE ISI lana e cotene, lana € seta, eco. ecc., qualunque loro colore anche il più delica! 
Paazani, 24 Fireoro — Deposito a Roma presto L. Cori, piùza dei | Pantano (RAVENNA qual dolce nre Pani è LI fed fa rivivere i colori dello stoffo ® dei panni, e rimelte a nuovo istantaneamente î guanti 
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